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	Unità
	Obiettivi

	
	Conoscenze
	Abilità
	Competenze

	Le grandezze e la misura
	La misura delle grandezze fisiche;
Il Sistema Internazionale di Unità;

Le grandezze fisiche fondamentali e le grandezze derivate;

Le dimensioni fisiche di una grandezza;

Le incertezze di una misura;

Gli errori delle misure dirette e indirette;

La valutazione delrisultato di una misura;

L’ordine di grandezza di un numero;

La notazione scientifica;

Il significato dei modelli in fisica.
	· Convertire la misura di una grandezza fisica da una unità di misura ad un’altra;
· Effettuare calcoli dimensionali;

· Esprimere il risultato di una misura con il corretto numero di cifre significative;

· Valutare l’ordine di grandezza di una misura;

· Usare la notazione scientifica;
	· Identificare e definire le grandezze fisiche coinvolte in un problema dato;
· Raccogliere e organizzare (anche graficamente) i dati raccolti da una osservazione e/o esperimento;

· Elaborare i dati e gli errori di misura usando strumenti informatici (esempio foglio Excel).

Competenze  minime

Nell’ambito di un percorso guidato

-  Identificare e definire le grandezze fisiche in un semplice problema dato;

-  elaborare le  misure di queste grandezze  con incertezza.
Competenze massime

Avere acquisito pienamente le competenze fissate con l'uso di un linguaggio specifico e rigoroso.



	La velocità, l’accelerazione 
	I concetti di punto materiale, traiettoria, sistema di riferimento;
La velocità media;

Caratteristiche del moto rettilineo uniforme;

· Il grafico spazio-tempo;

Il significato della pendenza del grafico spazio-tempo;

I concetti di velocità istantanea, di accelerazione media e istantanea;

Le caratteristiche del moto uniformemente accelerato;

Le leggi del moto;

I grafici spazio-tempo e velocità-tempo.
	· Calcolare la velocità media, lo spazio percorso e l’intervallo di tempo di un moto;
· Calcolare la velocità istantanea e l’accelerazione media;

· Calcolare l’accelerazione da un grafico spazio-tempo;

· Ricavare lo spazio percorso da un grafico velocità-tempo;

· Interpretare i grafici del moto uniforme e  uniformemente accelerato.
	· Utilizzare le leggi del moto rettilineo uniforme e uniformemente accelerato (in forma grafica e analitica) per studiare  semplici modelli (ad esempio moti osservati nella vita quotidiana);

· Utilizzare le leggi del moto rettilineo uniforme e uniformemente accelerato (in forma grafica e analitica)  per risolvere problemi teorici più o meno complessi;  
Competenze  minime

Nell’ambito di un percorso guidato

-  Identificare e definire le grandezze fisiche in un semplice problema dato;

-  elaborare le  misure di queste grandezze  con incertezza.

Competenze massime

Avere acquisito pienamente le competenze fissate con l'uso di un linguaggio specifico e rigoroso


	I Vettori
	Le caratteristiche di un vettore;

La differenza tragrandezze scalari e vettoriali;

Le operazioni di somma, sottrazione, moltiplicazione, la scomposizione e la proiezione di un vettore;

Il prodotto scalare e vettoriale, l’espressione in coordinate cartesiane dei vettori e delle operazioni sui vettori. 

· 
	· Determinare le componenti cartesiane di un vettore 

· Eseguire le principali operazioni tra vettori e tra scalari e vettori  utilizzando il  metodo grafico e algebrico
	· Risolvere problemi generali che utilizzano il calcolo vettoriale con metodo algebrico e grafico

Competenze  minime

· Risolvere semplici problemi pratici di applicazione del calcolo vettoriale, anche solo con metodo grafico

Competenze massime

· Avere acquisito pienamente le competenze fissate con l'uso di un linguaggio specifico e rigoroso

	I moti del piano
	I vettori posizione, spostamento, velocità, accelerazione;
Il moto circolare uniforme, la velocità angolare, l’accelerazione centripeta;

Il moto armonico;


	· Applicare le conoscenze sulle grandezze vettoriali ai moti nel piano

· Calcolare le grandezze caratteristiche del moto circolare uniforme e del moto armonico;
· Calcolare le grandezze caratteristiche derivate dalla composizione di moti 
	· Utilizzare le leggi del moto circolare uniforme e armonico (in forma grafica e analitica) per studiare semplici modelli (ad esempio moti osservati nella vita quotidiana);

· Utilizzare le leggi del moto circolare uniforme e armonico (in forma grafica e analitica)  per risolvere problemi teorici. 
                     Competenze  minime

· Risolvere semplici problemi pratici di applicazione del calcolo vettoriale, anche solo con  metodo grafico

                     Competenze massime

Avere acquisito pienamente le competenze fissate con l'uso di un linguaggio specifico e rigoroso


	Le forze e l’equilibrio dei solidi
	Forza di contatto e azione a distanza;
Come misurare le forze;

Le caratteristiche della forza – peso e della forza di attrito e della forza elastica;

Le forze fondamentali e le loro caratteristiche;
Le condizioni per l’equilibrio di un punto materiale e di un corpo rigido;

L’equilibrio su un piano inclinato;

L’effetto di più forze concorrenti o  parallele, 


	Calcolare il valore della forza-peso e determinare la forza di attrito al distacco e in movim
Calcolare la forza risultante dall’azione di più forze applicate ad un corpo rigido;

Determinare le condizioni di equilibrio di un corpo rigido su di un piano inclinato.
	· Utilizzare le nozioni di calcolo (esempio calcolo vettoriale) applicate alle forze e alle coppie di forze per risolvere problemi teorici più o meno complessi;
· Costruire semplici modelli capaci di descrivere il comportamento di un corpo rigido (esempio in equilibrio su un piano inclinato );
Competenze  minime

· Risolvere semplici problemi di calcolo delle forze risultanti e  del momento di una forza applicata ad un corpo rigido

· Saper analizzare,  gli effetti di più forze applicate ad  un corpo rigido per determinarne il tipo di equilibrio 

( solo graficamente)
Competenze massime

Avere acquisito pienamente le competenze fissate con l'uso di un linguaggio specifico e rigoroso

	I principi della dinamica, le forze e il movimento
	L’enunciato del primo principio della dinamica;
I sistemi di riferimento inerziali;

Il secondo principio della dinamica:

Unità di usure delle forze nell’SI;

Il concetto di massa inerziale;

Il terzo principio della dinamica;

Il moto di caduta libera dei corpi;
La differenza tra i concetti di peso e massa;

Il moto lungo un piano inclinato;

La forza centripeta;
La forza centrifuga come forza apparente;


	;
Determinare il moto di un corpo sottoposto all’azione di una forza costante;

Calcolare il peso e la massa di un corpo;

Determinare l le grandezze che descrivono il moto di un corpo lungo un piano inclinato;

	· Costruire semplici modelli previsionali (dinamici) del comportamento di un corpo quando sottoposto all’azione di una forza (ad esempio moti parabolici);
· Risolvere problemi di dinamica utilizzando il secondo principio della dinamica;

Competenze  minime

· Risolvere semplici problemi di applicazione della seconda legge della dinamica
· Analizzare qualitativamente situazioni in cui valgono i tre  principi della dinamica

                              Competenze massime

Avere acquisito pienamente le competenze fissate con l'uso di un linguaggio specifico e rigoroso

	L’energia meccanica 
	La definizione di lavoro per una forza costante;
L’energia cinetica e la relazione tra lavoro ed energia cinetica.

La distinzione tra forze conservatrici e dissipative;

L’energia potenziale gravitazionale 

Il principio di conservazione dell’energia meccanica;

·  
	Calcolare il lavoro fatto da una forza costante con vari angoli tra la direzione della forza e quella dello spostamento;
Calcolare l’energia cinetica di un corpo in relazione al lavoro svolto;

Calcolare il lavoro svolto da forze dissipative;

Calcolare l’energia gravitazionale ;

Calcolare le caratteristiche di un sistema meccanico applicando il principio di conservazione dell’energia meccanica.
· 
	· Risolvere problemi relativi al lavoro fatto da forze costanti applicate a sistemi più o meno complessi;

·  Utilizzare i principi di conservazione dell’energia .
                                   Competenze  minime

· Risolvere semplici problemi  di calcolo del lavoro,  dell’energia e della quantità di moto di un sistema meccanico
                                   Competenze massime

Avere acquisito pienamente le competenze fissate con l'uso di un linguaggio specifico e rigoroso


GLI STUDENTI                                                                                                                                                                     IL DOCENTE

